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Note floristiche ticinesi 2023:
ritrovamento di una neofita nuova per la Svizzera

e tre nuove per il Cantone Ticino

Sofia Mangili1*, Gilberte Parolo2, Brigitte Marazzi1'3, Emiliano Medici4 e David Frey5'6

1 Museo cantonale di storia naturale, Viale C. Cattaneo 4, 6900 Lugano, Svizzera
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5 Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio (WSL), Zürcherstrasse 111, 8903 Birmensdorf, Svizzera
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Riassunto: Il numéro di specie vegetali esotiche (neofite) insediate, incluse le invasive, è in costante aumento sia a livello
globale sia in Svizzera, con conseguenze per la biodiversità, l'economia e la salute umana. Il rilevamento précoce è una misura

preventiva importante che permette d'identificare le specie problematiche e di ridurne l'impatto. Le note floristiche riporta-
no quattro neofite rilevate tra il 2018 e il 2022, che crescono spontaneamente in ambienti antropici e semi-naturali di bassa

altitudine del Cantone Ticino. Per ogni specie sono discusse le possibili vie d'introduzione, il grado di naturalizzazione e il
Potenziale invasivo. Valantia muralis (Rubiaceae) è nuova per la Svizzera, mentre Aster squamatus, Bidens subalternem ed Eclipta

prostrata (Asteraceae) sono state osservate per la prima volta nel Cantone Ticino. Tutte le specie sono annuali (terofite) e in-

trodotte accidentalmente. L'unica specie che présenta un potenziale invasivo per il Cantone Ticino, valutato da basso a

moderato, è Bidens subalternans, per la quale sarebbe auspicabile l'eradicazione dell'unica popolazione nota. Eclipta prostrata puô
avere un impatto negativo in specifiche coltivazioni (p.es. risaie), ma attualmente la specie è considerata awentizia. A causa

délia mancanza di dati non è stato possibile valutare il potenziale invasivo per Aster squamatus. Valantia muralis è un elemento

mediterraneo nuovo per le biocenosi dei selciati e non è considerata dannosa. Per comprendere meglio la dinamica délia

colonizzazione di queste nuove specie, la loro diffusione nella regione dovrebbe essere osservata con particolare attenzione.

Parole chiave: neofite invasive, rilevamento précoce, specie awentizie, Symphyotrichum squamatum

Floristic notes from Canton Ticino 2023: one alien plant species new to Switzerland and three to Canton Ticino

Abstract: The number of alien plant species (neophytes) is increasing globally, also in Switzerland, with consequences for

biodiversity, economy, and human health. Early detection is an important measure to rapidly identify problematic species

and reduce their impact. The present floristic notes report four neophytes found between 2018 and 2022, spontaneously

growing in low-altitude anthropic and semi-natural habitats of Canton Ticino, Switzerland. We discuss their introduction

ways, establishment status and invasion potential. While Valantia muralis (Rubiaceae) is new to Switzerland, Aster squamatus

(Symphyotrichum squamatum), Bidens subalternans and Ecliptaprostrate (Asteraceae) are recorded for the first time in Canton Ticino.
All species are annuals (therophytes) and accidentally introduced. Bidens subalternansis the only with an estimated low to moderate

invasion potential for Canton Ticino, and we recommend eradication of its only known population. Although Eclipta

prostrata can negatively impact specific crop cultivation systems (e.g., rice), its current establishment status in Canton Ticino is

causal. Due to a lack of data, it was not possible to assess the invasive potential ofAster squamatus. The Mediterranean Valantia

muralis is a new element of the plant communities of traditional, permeable courtyard pavements and is not expected to cause

damages. To elucidate the colonization dynamics of all four species further in-field observations are necessary.

Keywords: casual species, early detection, invasive neophytes, Symphyotrichum squamatum

INTRODUZIONE

Le introduzioni e la diffusione di specie esotiche (ne-

obiota), incluse le invasive, stanno cambiando rapi-
damente la composizione delle comunita biologiche
(IPBES 2019). Un'analisi globale sulla naturalizzazione

dei neobiota ha rilevato che il numéro cumulativo
di specie esotiche aumenta del 13% ogni decennio, con

il 37% di tutte le naturalizzazioni segnalate negli ultimi
50 anni, ad indicare che si tratta di un fenomeno rela-
tivamente recente e in aumento (Seebens et al. 2017).
Per quanto riguarda le piante vascolari, piu di 13'000
specie sono considerate naturalizzate al di fuori del
loro areale d'origine (i.e. neofite; van Kleunen et al.

2015). Queste naturalizzazioni hanno implicato un
aumento del numéro di neofite a livello regionale su quasi
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la meta délia superficie terrestre (Ellis et al. 2012), in
particolare nei paesi temperati (Vellend et al. 2017).
In Svizzera sono attualmente presenti 725 piante va-
scolari esotiche (i.e. neofite), di cui 88 sono considerate

invasive o potenzialmente invasive (UFAM 2022).
Solo una quindicina di anni fa, le neofite note su suolo
nazionale erano circa la meta (362, di cui 20 invasive;

Wittenberg 2006). Il numéro di neofite insediate,
incluse le invasive, è quindi in costante aumento e, se-

condo gli autori, è probabilmente destinato a crescere
ulteriormente in futuro. Circa due terzi di queste specie
è présente nel Cantone Ticino (Schoenenberger et al.

2014). Questo è probabilmente dovuto alla sua posizio-
ne geografica - trovandosi su una delle principali vie
di transito tra il sud e il nord delFEuropa -, all'intensa
urbanizzazione dei fondivalle e aile condizioni climati-
che favorevoli. Su suolo cantonale sono regolarmen-
te scoperte nuove neofite e, in alcuni casi, si tratta di
prime osservazioni a livello svizzero (Frey et al. 2015;
Mangili et al. 2016, 2018, 2020).
La documentazione e pubblicazione delle osservazioni
di queste nuove neofite è importante poiché da una
parte consente di aggiornare le conoscenze sulla com-
posizione délia flora regionale (cantonale e nazionale)
e, dall'altra, di attuare delle misure immediate di pre-
venzione in caso in cui le specie ritrovate si rivelino
essere neofite invasive o potenzialmente invasive. Il ri-
conoscimento précoce di quest'ultime permette infatti
di intervenire nella prima fase délia dinamica delTinva-
sione e, di conseguenza, di ridurre i costi di gestione,
aumentare le probabilità di successo délia lotta e preve-
nire possibili danni futuri (UFAM 2016).
L'obiettivo di queste note floristiche è dunque quello
di riportare una specie esotica nuova per la Svizzera e

tre nuove per il Cantone Ticino e di proporre una valu

tazione preliminare del loro potenziale invasivo (i.e.

Potenziale di espansione e d'impatto) e délia nécessita
di intervento.

MATERIALIE METODI

I ritrovamenti sono awenuti tra il 2018 e il 2022 in
zone urbane e periurbane délia fascia collinare e plani-
ziale. I taxa sono stati identificati consultando le opere
specialistiche per la Svizzera (Eggenberg et al. 2018),
flore europee (Pignatti 2018; Banfi 8c Galasso 2010;
Verloove 2023) e dei paesi d'origine (Brouillet et al.

1993+; Strother 1993+). La nomenclatura segue, in
ordine d'importanza, la Check List 2017 (Juillerat et
al. 2017), le flore dei paesi d'origine e the World Flora
Online (WFO 2022). Le dimensioni delle popolazioni
sono state stimate utilizzando i codici di abbondanza
dell'applicazione FlorApp v. 1.4 (1-10,11-25, 26-50, 51-

100, 101-250, > 250; unità di conteggio individui;
InfoFlora, Svizzera, 2016-2022). Per ogni nuova neofita

sono disponibili dei campioni depositati nell'Erbario
generale del Museo cantonale di storia naturale di
Lugano (codice Index Herbariorum: LUG).
Per ogni specie sono elencate le seguenti informazioni:
genere, specie, famiglia, nome comune italiano, sinoni-
mi, comune e toponimo, descrizione del luogo di cre-

scita, data del ritrovamento, numéro di individui (ind.),
coordinate svizzere délia stazione (LV95), altitudine e

numéro dei campioni depositati in erbario. Seguono
una breve descrizione botanica délia specie, la distri-
buzione geografica (areale d'origine e d'introduzione)
e l'ecologia. Per verificare la presenza e la distribuzione
nel territorio svizzero delle specie trattate in questo studio

sono stati richiesti i dati floristici esistenti alla banca
dati nazionale di InfoFlora (rispettivamente in aprile
2022 e in gennaio 2023, InfoFlora 2022-2023). Sono
inoltre discusse le possibili vie d'introduzione, il grado
di naturalizzazione (casuale, awentizia, subspontanea,
naturalizzata; per la definizione relativa ai livelli di
naturalizzazione si veda Schoenenberger et al. 2014) e

il potenziale invasivo nel Cantone Ticino (scala semi-

quantitativa: nullo, basso, moderato, elevato o incer-
to), in base alla letteratura scientifica e aile osservazioni
sul campo. La definizione di specie esotiche invasive

segue UFAM (2016) e implica un impatto sulla diver-
sità biologica, i servizi ecosistemici, l'economia e/o la
salute uniana.
Per illustrare alcuni caratteri morfologici rilevanti per
la determinazione sono state eseguite delle microfoto-
grafie con il binoculare Leica S9i.

RISULTATIE DISCUSSIONE

Le note riguardanti le specie sono presentate in ordine
alfabetico, seguendo il nome scientifico.

Aster squamatus (Spreng.) Hieron., Asteraceae,
astro annuale
Aster diuaricatus Baker, A. linjfolius Griseb., Conyza berte ro-
ana Phil., C. squamata Spreng., E. semiamplexicaule Meyen,
Symphyotrichum squamatum (Spreng.) G.L. Nesom, S. su-
bulatum auct., non (Michx.) G.L. Nesom, S. subulatum

(Michaux) G.L. Nesom var. squamatum (Sprengel) S.D.

Sundberg, Eripolium conspicuum J.Rémy, E conspicuum

Lindl. ex DC., E conspicuum Remy en Gayv E subulatum

auct., non (Michx.) DC.
Nota: il nome utilizzato in Svizzera è Aster squamatus

(Juillerat et al. 2017), mentre nella maggior parte delle

nazioni (p.es. Francia, Stati Uniti e Regno Unito)
il nome accettato è Symphyotrichum subulatum (Michaux)
G.L. Nesom var. squamatum (Sprengel) S.D. Sundberg.
In Italia questa varietà tetraploide viene trattata al ran-
go tassonomico di specie e il nome accettato è Symphyotrichum

squamatum (Spreng.) G.L. Nesom (Galasso et al.

2018).
Lugano, Parco Ciani, lungo la riva del flume Cassara-

te, vicino allafoce; 30.9.2021; 1-10 ind.; E 2'717'960.8,
N 1'095'701.9 ± 0.6 m; 271 m; LUG 20822-25.

Descrizione botanica

Aster squamatus è una pianta erbacea generalmente
annuale, che puô comportarsi anche da biennale o peren-
ne. I fusti sono eretti e ampiamente ramificati (Fig. 1A),
alti fino a 150 cm. Le foglie inferiori, disseccate alla
fioritura, sono lineari, intere, lunghe fino a 9 cm, lar-
ghe 1.4 cm e con picciolo guainante. Le foglie dei rami
fiorali sono lineari-lesiniformi, sessili, lunghe 1-2 cm e
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Figura 1: Aster squamatiis. A: habitus; B: capolino in fiore (a sinistra) e in maturazione (a destra); C: ambiente di erescita a Lugano.

larghe 1.5-10 (-20) mm. I capolini sono molto numero-
si (da 30 a 100) e piccoli (diametro circa 8 mm; Figg.
1A e 1B). L'involucro è conico, lungo 4-7(-8) mm, con
squame lesiniformi arrossate o scure all'apice. I fiori
del raggio (ligulati) sono generalmente biancastri, con
ligula lunga 1.3-2 mm e larga 0.2-0.3 mm; quelli del
disco (tubulosi) sono giallastri, lunghi (3-) 7-14 mm (Fig.
IB). Il frutto è un achenio lungo circa 1.5-2.5 mm, sor-
montato da un pappo roseo di circa 5 mm. In Europa
è una specie a fioritura piuttosto tardiva, da settembre

a novembre (Brouillet et al. 1993+; Banfi 8c Galasso

2010; Pignatti 2018).

Origine, introduzione, distribuzione ed ecologia
Si tratta di una specie originaria del Centro e Sud America,

che è stata introdotta in Africa, Asia, Australia,
Europa e Nord America (Brouillet et al. 1993+; CABI
2022). Diffusasi in Europa nella prima meta del XX
secolo (Daveau 1924), è attualmente présente in Albania,

Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Francia, Grecia,
Italia, Malta, Norvegia, Portogallo, Regno Unito,
Slovenia, Spagna e Svizzera (Daveau 1924; CABI 2022;
InfoFlora 2022-2023).
Nel suo ambiente d'origine A. squamatus cresce in pa-
ludi e acquitrini salmastri (Brouillet et al. 1993+), cosi

come in terreni lontani dal litorale. In Europa la specie
mostra esigenze ecologiche analoghe, crescendo nei
terreni salati, ai bordi dei corsi d'aequa dolce, lungo i
sentieri e nei terreni ruderali generalmente umidi,
anche in ambiente urbano (Daveau 1924; Banfi 8c Galasso

2010; Sajna et al. 2014).

La prima segnalazione per la Svizzera di A. squamatus
risale al 2006, nel Canton Vaud. In seguito è stato os-

servato anche nei Cantoni Vallese e Ginevra. In totale

vi sono meno di dieci segnalazioni, effettuate tutte
in zone urbane o agricole, ma in quest'ultime sempre
nei pressi di infrastrutture (InfoFlora 2022-2023). Nel
Cantone Ticino la specie è stata segnalata per la prima
volta a Lugano nel Parco Ciani, lungo la riva del hume
Cassarate nei pressi délia foce, area che è stata soggetta
a riqualifica ambientale una decina di anni fa (Fig. 1C).

Potenziale invasivo

Aster squamatus possiede delle caratteristiche tipiche délié

specie invasive, come la grande produzione di semi,
la capacità di diffondersi su lunghe distanze e tassi di
germinazione piuttosto elevati (Sajna et al. 2014). Ne-

gli ambienti salmastri puô rivelarsi competitiva con al-

tre specie indigene rare (p.es. in Slovenia, Sajna et al.

2014; e in Portogallo, Plantas invasoras em Portugal
2020). Per questo motivo, e per evitare la formazione
di una banca di semi nel suolo, Sajna et al. (2014) ne
consigliano l'estirpazione prima délia fioritura. In alcu-

ne nazioni (p.es. in Grecia, Arianoutsou et al. 2010; e

in Italia, Galasso et al. 2018) questa specie è considera-
ta invasiva, termine inteso come in grado di riprodur-
si e diffondersi autonomamente in modo efficace e su
distanze considerevoli. Infatti, in Italia è considerata da
Banfi 8c Galasso (2010) corne non dannosa e con un
impatto scarso. Data l'assenza di ambienti salmastri in
Svizzera è probabile che la specie non diventi problema-
tica, ma - in caso di un'ulteriore espansione - assuma
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piuttosto un comportamento simile a quello osservato
nella vicina Italia. Si consiglia pertanto di osservare la
specie nei prossimi anni e segnalare tempestivamente i
nuovi ritrovamenti.

Bidens subalternans DC., Asteraceae,
forbicina del Rio Grande
Bidens bipinnata auct. El. Ital. p.p., non L., B. megapotami-

ca O.E. Schulz non Spreng., B. platemis Manganaro, B.

quadrangularis DC.
Caslano, via Bosconi, al margine di un prato lungo la
strada; 7.10.2018; 11-25 ind.; E 2'712'285, N l'092'313
± 3 m; 274 m; sub Bidem bipinnata, rev. Andreas Gygax;
LUG 20437-39. Caslano, via Bosconi, lato SE del cam-

po coltivato a seminativo (mais); 9.9.2020; 51-100 ind.;
E 2'712'293, N l'092'327 ± 1 m; 274 m; LUG 20748 e

20855 (ex Herb. G. Parolo, ID 888).

Descrizione botanica

Bidens subalternans è una pianta erbacea annuale, con
stelo eretto e ramificato, alto da 30 cm fino a 2 (-3) m
(Fig. 2A). Le foglie, picciolate, sono bi-pennatosette,
lunghe 6-21 cm, con lobi da strettamente a largamente
lanceolati e a margine serrato (Fig. 2B). I fiori sono
riuniti in capolini peduncolati, aventi principalmente
fiori tubulosi e pochi fiori ligulati gialli, a volte del tutto
assenti (Fig. 2C). I capolini, al momento délia fioritura,
sono lunghi 8-10 mm e larghi 5-6 mm. Le brattee es terne

delFinvolucro sono lunghe 4-6 mm, acuminate o ot-
tuse, con ciglia lunghe e patenti. I frutti (acheni) sono
numerosi (30-50/capolino), lineari, di colore bruno-ne-
ro e sono sormontati da (2-)3-4 reste, lunghe 1-2.5 mm
ed erette (Fig. 2D). Gli acheni esterni sono lunghi 6-8

mm, più spessi degli interni, a loro volta lunghi 8-14

mm. La specie in Europa fiorisce da agosto a ottobre
(Simon 1974; Bogosavljevic 8c Zlatkovic 2015; Pignatti
2018; Bringel 8c Reis-Silva 2023).
Bidens subalternans è molto simile a B. bipinnata, specie

présente in Svizzera e con la quale viene spesso confu-
sa. Si distingue per le maggiori dimensioni (.B. bipinnata

è alta 1.2(-1.7) m), le foglie con profilo strettamente
triangolare e con lobi prevalentemente strettamente
lanceolati (in B. bipinnata le foglie hanno profilo
largamente triangolare, con lobi da romboidali a largamente
lanceolati) e la pelosità applicata su entrambe le pagine
fogliari (in B. bipinnata i peli sono presenti solo al margine

e lungo i nervi). I fiori ligulati sono spesso assenti

presso B. subalternans e gli acheni sono in numéro mag-
giore di 20 (minore di 20 in B. bipinnata), con reste erette

e lunghe 1-2.5 mm a maturità (erette-patenti e lunghe

2-4 mm in B. bipinnata; Simon 1974; Bogosavljevic
8c Zlatkovic 2015; Eggenberg et al. 2022).

Origine, introduiione, distribuzione ed ecologia

Questa specie, originaria del Sud America, è attual-
mente présente corne neofita anche in Australia, Asia
(Corea del Sud) ed Europa (CABI 2023a). Sul
continente europeo è più fréquente in Italia, Francia, Spa-

gna e nella penisola balcanica, mentre è présente solo
sporadicamente altrove (Belgio, Germania, Inghilterra,
Svezia e Svizzera; Bogosavljevic 8c Zlatkovic 2015). In
Svizzera sono note delle osservazioni storiche nelle cit-

tà di Basilea (1910) e Friburgo (1917) e nel Canton
Soletta (1927), dove la specie cresceva in aree ruderali
(Simon 1974). Queste osservazioni non sono più state

confermate in seguito (p.es. in Purro 8c Kozlowski
2003) ed essendo la specie considerata corne avventi-
zia, non è stata inclusa nelle flore. Nel Cantone Ticino

B. subalternans è stata rinvenuta nel 2020 presso il
comune di Caslano. Questo ritrovamento ha stimola-
to la revisione di alcuni esemplari raccolti nella stessa
località nel 2018 e depositati presso Ferbario del Mu-
seo cantonale di storia naturale a Lugano: inizialmente
identificati come B. bipinnata sono in seguito stati attri-
buiti a B. subalternans (rev. Andreas Gygax). La specie
era présente anche nel 2022.
Bidem subalternans è in grado di crescere in différend
ambienti, sia umidi sia secchi: boschi luminosi e margi-
ni boschivi, pascoli, vigneti, campi, zone ruderali e aree
urbane (Simon 1974; Bogosavljevic 8c Zlatkovic 2015;
Bringel 8c Reis-Silva 2023). A Caslano cresce lungo i
margini di una superficie adibita a prato o a campo
coltivato. NelParco di 2 anni la popolazione si è espansa,
poiché da 11-25 esemplari osservati nel 2018, si è pas-
sati ad una copertura di 20 m2 nel 2020, con una stima
di 51-100 individui. Non sembrano perô essersi create
(ancora) altre popolazioni nelle immediate vicinanze.
Questa specie è in grado di produrre numerosi acheni,
trasportati involontariamente dagli animali e dall'uo-
mo (Bogosavljevic 8c Zlatkovic 2015). In Europa è

presumibilmente arrivata mediante il commercio di
lana e frutta e corne contaminante di sementi impor-
tate (Simon 1974; EPPO 2020). La via d'introduzione
nel Cantone Ticino è ignota. Nonostante la presenza in
un'unica località la specie puô attualmente essere
considerata corne naturalizzata nel Cantone Ticino, dato
che è stata osservata per cinque anni di seguito. Inol-
tre, considerando il carattere termofilo di B. subalternam

e la sua presenza diffusa nei paesi (sub-)mediterranei,
è probabile che la specie riesca a mantenersi a lungo
termine e a diffondersi ulteriormente al sud delle Alpi.

Potenziale invasivo

Bidem subalternam ha un'elevata capacità di produzio-
ne di semi, di germinazione (>50 individui/m2) e di
diffusione (EPPO 2020). Questa specie è considerata
invasiva in alcune nazioni delPEuropa méridionale
e délia Penisola Balcanica, senza tuttavia riferimenti
espliciti su impatti negativi per Fecosistema o Fuomo
(Bogosavljevic 8c Zlatkovic 2015). Mancano infatti
ancora dati che dimostrino un impatto di questa specie
sui sistemi e gli ambienti agricoli e sulla biodiversità
(EPPO 2020), ma non è escluso che in futuro possa
rivelarsi problematica in particolare nei sistemi agricoli,

dove è in grado di formare popolamenti densi e

sviluppare delle resistenze ad alcuni erbicidi (Randall
2012; Bogosavljevic 8c Zlatkovic 2015). Per questo mo-
tivo dal 2020 è iscritta nella Lista delle specie vegetali
esotiche invasive delFOrganizzazione europea e medi-
terranea per la protezione delle piante (EPPO), che,
nei paesi dove la specie è problematica, raccomanda di
prendere delle misure per prevenirne l'introduzione e

l'espansione (EPPO 2020). Nella vicina e confinante
Lombardia è présente nelle province di Como e Mila-
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Figura 2: Bidens subalternem. A: habitus; B: foglie con lobi da strettamente a largamente lanceolati; C: capolini in bore, in maturazione

e in frutto; D: acheni con reste erette lunghe 1-2.5 mm.

no, dove è considerata alloctona naturalizzata (Banfi 8c

Galasso 2010). In base aile informazioni a disposizione
il potenziale invasivo per i sistemi agricoli nel Cantone
Ticino è stimabile da basso a moderato. Si consiglia
pertanto aile autorità preposte un intervento preven-
tivo di eradicazione délia popolazione di Caslano, per
evitare un'ulteriore diffusione délia specie.

Eclipta prostrata (L.) L., Asteraceae,
eclipta prostrata, falsa margherita
Eclipta alba (L.) Hassk.; E. erecta L., nom. illeg.; E. mar-

gnata Boiss.; Verbesina alba L.; V. alba subsp. neapolitana

sensu Zangh. ; V. prostrata L.
Caslano, via Valle, spontaneizzata in un'aiuola;
10.9.2020; 1-10 ind.; E 2'711'540, N l'091'996 ± 1 m;
280 m; LUG 20749 (ex Herb. Parolo, ID 885); det. L.
Gariboldi. Brissago, Giardino botanico delle Isole di
Brissago, sulla riva ovest delPIsola di San Pancrazio;
15.9.2022; 1-10 ind.; E 2'700'270, N l'109'823 ± 2 m;
193 m; LUG 20960.

Descriiione botanica

Eclipta prostrata è una pianta erbacea annuale (terofita),
alta fino a 40-50 cm e con i fusti eretti e ispidi. Le foglie
sono opposte, sessili, lineari-lanceolate, lunghe 2-15 cm
e larghe 1-3.5 cm, intere o scarsamente dentellate e pu-
bescenti su entrambe le pagine. I fiori bianchi sono ri-
uniti in capolini terminali e ascellari, portati su pedun-
coli di 5-12 mm e con diametro di 6-10 mm (Fig. 3A).
I fiori del raggio (ligulati) sono femminili o sterili con

ligula breve, quelli del disco (tubulosi) sono ermafrodi-
ti. Gli acheni, lunghi circa 2.5 mm, sono tubercolati e

privi di pappo. Fiorisce da agosto ad ottobre (Strother
1993+; Pignatti 2018).

Origine, introduzione, distribuzione ed ecologa

L'origine di E. prostrata è dubbia. Alcuni autori la indi-
cano corne proveniente dalPAmerica, altri dall'Asia (si
veda p.es. in Cakovic et al. 2014 e Caillon 2020). È

stata introdotta anche in Africa, Europa e Oceania. In
Europa è présente in Albania, Austria, Belgio, Bulgaria,

Croazia, Francia, Grecia, Italia, Montenegro, Por-

togallo, Romania, Spagna, Svizzera e Ucraina (Greuter
2006+; InfoHora 2022-2023; CABI 2023b). In Svizzera

è stata osservata per la prima volta nel 2015 nel
Canton Vaud, in ambiente urbano (InfoFlora 2022-
2023). Le stazioni di Caslano e delle Isole di Brissago,
rispettivamente del 2020 e del 2022, sono le prime per
il Cantone Ticino.
Eclipta prostrata è una specie eliofila e igrofila e mostra
una preferenza per gli ambienti umidi ruderali (Strother

1993+; CABI 2023b). Cresce nei suoli fangosi o
sabbiosi dei campi coltivati irrigati (p.es. le risaie e altre
colture irrigue), lungo le rive e gli argini temporanea-
mente inondati di laghi, canali e fiumi, ma anche nei
giardini, nelle zone ruderali urbane e come infestante
dei vasi di piante coltivate (Caillon 2020). A Caslano,

sono stati osservati due individui (fertili) crescere

spontaneamente in un'aiuola. A Brissago l'individuo
osservato era pure fertile (Fig. 3A) e cresceva sulla riva
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Figura 3: A: Ecliptaprostrata in fiore aile Isole di Brissago; B: Valantia muralis nel selciato ad Arzo; C: dettaglio del 'frutto' (racchiuso
nel peduncolo ingrossato) di V. muralis, con la protuberanza (cornetto) dorsale eretta ben visibile.

ghiaiosa temporaneamente esposta dell'Isola di San
Pancrazio (Giardino botanico delle Isole di Brissago;
Maccagni 8c Marazzi 2023). Anche ad Ascona, a soli
3 km in linea d'aria dalle Isole di Brissago, un indivi-
duo in fiore e fruttificante è stato segnalato sulla riva
sassosa davanti al Lido (Fedele Airoldi, comunicazione
personale). E probabile che siano presenti altri indivi-
dui lungo le rive del Lago Maggiore, che tuttavia non
sono state ispezionate in dettaglio.
Le vie d'introduzione conosciute sono multiple, i semi
di E. prostrata sono trasportati dall'acqua (idrocoria) e

dagli uccelli acquatici (zoocoria; Cakovic et al. 2014;
Peric 8c Rilak 2017). Sono inoltre note introduzioni
accidentali corne contaminante delle sementi di riso
(Caillon 2020) e corne infestante dei vasi delle piante
commercializzate, in particolare quelle importate dal
Mediterraneo corne olivi, fichi e palme (Hoste et al.

2009). La via d'introduzione più probabile per il Can-
tone Ticino è l'importazione accidentale corne malerba
dei vasi; in alternativa, i semi potrebbero anche essere
stati trasportati in acqua o da uccelli acquatici dall'I-
talia, dati gli ambienti nei quali è stata osservata (in
un'aiuola a Caslano e sulle rive del Lago Maggiore).
Attualmente E. prostrata puô essere considerata avven-
tizia nel Cantone Ticino; tuttavia, data l'osservazione
di individui fertili, un'ulteriore espansione in ambienti
umidi e ruderali è probabile.

Potenziale invasivo

Eclipta prostrata possiede alcune caratteristiche tipiche
delle specie invasive: una pianta adulta è infatti in
grado di produrre fino a 200 capolini e 14'000 ache-
ni. La riproduzione è principalmente sessuale, tuttavia
lo stelo è in grado di radicare ai nodi se a contatto
con il suolo, permettendo una dispersione anche
vegetativa (Caillon 2020). Questa specie puô rivelarsi
problematica nelle coltivazioni inondate (p.es. risaie,
dove puô causare una diminuzione délia resa; Caillon
2020; CABI 2023b) ma, nella maggior parte dei paesi
europei, benché sia in espansione e in grado di crea-
re popolazioni localmente abbondanti e diffondersi in
modo importante anche su grandi distanze (Galasso
et al. 2018; Verloove 2023), non sembra al momento
comportarsi corne invasiva poiché l'impatto è limitato
(Peric 8c Rilak 2017; Caillon 2020; CABI 2023b). In
base aile informazioni trovate in letteratura e aile osser-
vazioni sul campo, per il momento il potenziale per il
Cantone Ticino puô essere considerato nullo negli
ambienti (semi-)naturali e moderato in specifici ambienti
agricoli che sono comunque rari nel Cantone (p.es.

risaie). Per una valutazione più précisa, sarà importante
seguire la dinamica di espansione di E. prostrata e

segnalare i nuovi ritrovamenti e gli ambienti di crescita.
In particolare andrà monitorato un suo eventuale inse-
diamento in ambienti ripuali pregiati, corne quelli delle
riserve naturali del Delta délia Maggia e delle Bolle di
Magadino.
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Valantia muralis L., Rubiaceae,
erba-croce comune
Valantia aculeata Ten
Mendrisio, Arzo, nel selciato di una corte privata;
14.5.2022; > 250 ind.; E 2716732, N l'081'555 ±
lm; 494 m; LUG 20916.

Descrizione botanica

Valantia muralis è una pianta erbacea annuale (terofita),
alta 2-6(-15) cm e con fusti ramificati alla base, subgla-
bri, eretti, ascendenti o decombenti (Fig. 3B). Le foglie
sono verticillate a 4, glabre, papilloso-ruvide, ovate,
lunghe 2.5-6(-10) mm e larghe 1-2.5 mm. Le foglie su-

periori sono patenti, le mediane e le inferiori riflesse.
I fiori, subsessili, sono raggruppati in piccole infiore-
scenze ascellari, a gruppi di 3, con un fiore centrale
ermafrodita a corolla verde-giallastra con 4 lobi e due
laterali maschili trimeri. Il frutto a maturità è racchiuso
nel peduncolo ingrossato, che présenta quattro protu-
beranze (cornetti) di cui tre ventrali e una, più lunga
delle altre, dorsale ed eretta, con 6-15 aculei rigidi spes-
so uncinati (Fig. 3C). Fiorisce da marzo a giugno (Zepi-
gi 2012; Tison et al. 2014; Pignatti 2018).

Origine, introduzione, distribuzione ed ecologa
Si tratta di una specie a distribuzione steno-mediterra-
nea (i.e. area delPulivo) ed è présente nel Centro e Sud
Italia. Per il Nord Italia sono note una segnalazione er-
ronea per il Piemonte e una storica per il Veneto, dove

non è più stata osservata in tempi recenti (Portale délia
Flora d'Italia 2023).
Cresce dal piano fino ai l'OOO m s.l.m., nei muri, nel-
le fessure delle rocce calcaree, nella ghiaia e in terreni
sassosi secchi (Zepigi 2012; Pignatti 2018). Ad Arzo
V muralis cresce nella sabbia delle fughe tra le pietre
naturali del selciato di una corte privata (Fig. 3B), as-
sieme a Galium murale (L.) All., un'altra specie d'origine

mediterranea di recente introduzione (Frey et al.

2015). Osservata una prima volta nel 2021, la presen-
za è stata confermata anche l'anno successivo. Si puô
ipotizzare che la specie sia stata introdotta involonta-
riamente mediante veicoli o l'abbigliamento umano,
ai quali i frutti possono attaccarsi grazie agli uncini.
Benché sia présente con un grande numéro di indivi-
dui (>250), al momento è nota un'unica popolazione,
pertanto puô essere considerata in Svizzera quale av-
ventizia.

Potenziale invasivo

In letteratura non sono state trovate informazioni su
una potenziale invasività délia specie; a nostro parère
l'impatto è irrilevante e non è dunque da considerarsi
dannosa.
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